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Chi è 
il nuovo 

procuratore 
generale di 
Cassazione 

La nomina del dottor 
Colli decisa dal Con
siglio superiore della 

magistratura 

Il dottor Giovanni Colli è 
stato nominato Procuratore ge
nerale presso la corte di Cas-
sazione. La nomina del magi
strato, che ultimamente rico
priva la carica di presidente 
del Tribunale superiore delle 
acque dopo essere stato procu
ratore generale presso la Cor
te d'Appello di Torino, è avve
nuta l'altra notte nel corso di 
una riunione del Consiglio su
periore alla quale ha parteci
pato anche li capo dello Stato. 

Il dottor Colli sostituisce il 
dottor Michele Rossano eletto 
membro della Corte Costitu
zionale. 

La nomina del dottor Colli 
al vertice della magistratura 
inquirente è avvenuta al ter
mine di una ampia discussio
ne durante la quale non so
no mancati decisi contrasti 
tra vari membri del Consiglio 
superiore della Magistratura. 
La scelta dell'ex procuratore 
della corte d'Appello di To
rino non è dunque avvenuta 
all'unanimità: a quanto risul
ta, alcuni dei membri del Con
siglio si sono espressi nega
tivamente, mentre altri si so
no astenuti. 

' Le perplessità sul nome del 
dottor Colli derivano da alcu
ne considerazioni che si rife
riscono direttamente all'ope
rato dell'alto magistrato e ad 
alcune sue prese di posizione 
di aperta polemica contro quei 
colleghi che si battono per in
terpretare le vecchie leggi al
la luce delle norme costitu
zionali. 

Il dottor Colli è stato uno 
dei rappresentanti di punta 
dell'Unione Nazionale Magi
strati, che come è noto racco
glie le cosiddette « toghe d'er
mellino», l'ala più conserva
trice della magistratura ita
liana. In tale veste, più di una 
volta, Colli si è espresso a fa
vore di una rigida applicazio
ne della legge «qualunque es
sa sia ». Egli ha detto una vol
ta: « Noi magistrati non fac
ciamo una scelta politica ma 
difendiamo una scelta politi
ca ». In effetti, spesso, il dot
tor Colli è stato conseguente 
a queste affermazioni. L'opi
nione pubblica democratica ha 
rimproverato ad esempio allo 
alto magistrato, durante II pe
riodo in cui ha ricoperto la 
carica di PG di Torino, H fat
to di aver Incriminato o fat-

„ to incriminare centinaia di o* 
' perai e studenti, di aver so
stenuto l'accusa contro gli ope
rai della «Rodiathoce» di 
Verbania (poi condannati per 
aver picchettato una fabbri
ca) e di avere, all'opposto, fat
to allontanare da Torino il 
processo contro i funzionari e 
gli agenti di PS implicati nel
lo spionaggio FIAT. 

Questi precedenti hanno co
stituito oggetto di discussione 
e sono stati alla base dell'at
teggiamento negativo espresso 
nei confronti della nomina di 
Colli a PG della Cassazione, 
da parte di alcuni membri del 
CSM. 

In sostanza, quello che è 
stato rilevato è che questa no
mina sembra andare in sen
so inverso alle attese dell'opi
nione pubblica democratica, la 
quale aspetta un radicale rin
novamento delle strutture giu
diziarie e degli uomini che le 
dirigono. 

D'altra parte, l'esigenza di 
recuperare la fiducia nella 
giustizia, fiducia spesso scos
sa nell'opinione pubblica, è 
avvertita anche da settori 
della magistratura che in pas
sato non sono stati pronti a 
raccogliere le sollecitazioni che 
venivano dal Paese, per un ra
dicale rinnovamento di tutto 
l'ordine giudiziario. 

Un esempio di quanto sia 
sentita l'esigenza di rinnovar
si anche fra i magistrati è 
etato dato recentemente dal 
neo presidente dell'Associazio
ne nazionale magistrati, Cor
rado Ruggiero (che non fa 
certo parte di una delle ali 
più avanzate della magistra
tura italiana) il quale assu
mendo la nuova carica ha di
chiarato testualmente: «e As
sumo questa carica in un mo
mento particolarmente delica
to per la magistratura, al cen
tro di polemiche e attacchi ed 
impegnata in una coraggiosa 
opera per individuare even
tuali responsabilità in merito 
ai tentativi eversivi. 

«Mi propongo di impiegare 
nella nuova carica tutte le 
mie energie, certo che i magi
strati continueranno nel lo
ro dovere in questo difficile 
momento. Ritengo che un po
polo che perde la fiducia nei 
giudici sia destinato a perde
re presto o tardi la libertà ». 
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L'inchiesta sul golpe Borghese 

Da testimone a 
un «fedele» di Orlandi» 
Presentatosi ai magistrati ha ricevuto la comunicazione giudiziaria - Avrebbe confermato il contenuto delle famose 
bobine - E' « a disposizione » in una località segreta - Il « parere » dei magistrati romani sul conflitto con Padova 

Ancora una novità nell'in
chiesta giudiziaria per il 
« golpe » di Borghese e per le 
trame eversive successive al 
1970: il fantomatico «signor 
M », il quinto uomo che sareb
be stato presente in Svizzera 
alla registrazione delle dichia
razioni accusatorie di Remo 
Orlandini. si è presentato 
spontaneamente al magistra
ti romani nella serata di mer
coledì. Il suo interrogatorio 
è stato definito dagli inqui
renti di « notevole interesse » 
non soltanto per la conferma 
di alcuni elementi già acqui
siti agli atti dell'Istruttoria, 
ma soprattutto per le rivela
zioni riguardanti nomi e fat
ti nuovi sul quali 1 magistra
ti romani hanno Indirizzato 
le loro Indagini. 

Il «signor M» si è presen
tato insieme ad un avvocato 
(uno dei difensori del nota
bile de De Jorio) al giudice 
istruttore dottor Fiore e ha 
chiesto di essere ascoltato in 
qualità di teste. Il suo nome 
era già stato fatto dallo stes
so De Jorio che lo aveva Indi
cato come un possibile teste 
in grado di smentire la ve
ridicità di quanto contenuto 
nelle bobine di Orlandini. Co
me è noto il De Jorio, esiben
do anche una lettera di Or
landini pervenutagli dalla 
Svizzera, aveva dichiarato 
pubblicamente che le bobine 
erano state manipolate. I ma
gistrati romani si erano ri
servati di sentire questo te
ste ma senza pensare che fos
se il « signor M », cioè la 
quinta persona presente al
l'interrogatorio di Orlandini. 
In quell'occasione, come si ri
corderà, erano presenti il ca
pitano La Bruna e il colon
nello «Angelo» entrambi del 
Sid, Torquato Nicoli e que
sto « signor M. ». Chi cono
sceva l'identità del misterio
so personaggio era soltanto la 
spia del Sid Nicoli, che tutta
via dichiarò ai magistrati ro
mani di non poterli aiutare 
perché aveva paura della 6ua 
Incolumità. 

Quando sembrava quasi im
possibile rintracciare questo 
personaggio per altre vie, il 
«signor M» si è presentato 
spontaneamente. I magistrati 
inquirenti lo hanno subito in
diziato di reato, come « ami
co» di Orlandini e cosi l'av
vocato che lo accompagnava 
non ha potuto assisterlo es
sendo già difensore del Di 
Jorio. L'interrogatorio si è 
protratto per alcune ore e II 
«signor M» (il suo nome è 
rimasto segreto per non far
gli correre rischi per la sua 
incolumità) avrebbe confer
mato le dichiarazioni di Or
landini dopo aver ascoltato le 
bobine registrate. 

«Più si indaga e più c'è da 
indagare» — ha dichiarato 
uno dei magistrati inquiren
ti — e ha aggiunto « crede
vamo di essere a buon punto 
almeno per il "golpe" di Bor
ghese e invece dovremo la
vorarci ancora per almeno 
due mesi ». 

Il «signor M» è stato in
vitato a tenersi «a disposi
zione» e sotto la protezione 
dei carabinieri avrebbe pre
so alloggio In una località, 
tenuta segreta, nei dintorni 
di Roma. Sarà sentito nuo
vamente oggi dopo alcuni ri
scontri che dovrebbero esse
re già stati fatti dal dott. Gai-
lucci, consigliere istruttore, e 
dal dott. Fiore. 

Sempre nella giornata di 
ieri si sono conosciuti i mo
tivi esposti dai magistrati ro
mani alla Corte di Cassazio
ne relativi al conflitto di 
competenza tra Roma, Pado
va e Torino. Nella denuncia 
di conflitto il giudice istrut
tore dott. Fiore sostiene che 
nel 1968, Borghese, Orlandini 
e Rosa decidono la costituzio
ne del «Fronte Nazionale» 

Dopo l'insurrezione tra il 7 
e 8 dicembre 1970, abbando
nata per motivi ancora non 
accertati, secondo la ricostru
zione dei magistrati romani, 
si sarebbe inserito l'aw. De 
Marchi come finanziatore, e 
Ciabatti che viene nominato 
rappresentante di Borghese, 
fuggito all'estero. 

Con De Marchi e i fondi 
di Piaggio si organizza la 
« Rosa dei Venti » e diverse 
associazioni con carattere 
eversivo quali: Oersi, Mar, 
Ordine Nuovo, Fronte na
zionale, Movimento nazio
nale di opinione - pubbli
ca, Patria. Tutte queste or
ganizzazioni sarebbero nate 
dallo stesso <c ceppo » e sareb
bero state collegate tra loro. 
Da qui la richiesta di unifi
care tutte le inchieste giudi
ziarie in fase istruttoria. 

Franco Scottoni 

Con i siluri affondano la petroliera 

Convegno di amministratori a Roma • 

Sulla politica 
dell'ambiente 
confronto fra 

i paesi del MEC 
Tra molte contraddizioni si cerca di definire alcu
ne scelte di fondo - L'intervento del compagno Rosati 

Spettacolare operazione a trecento miglia dalla baia di Tokio: un sottomarino della marina 
militare ha colpito in pieno con un siluro la petroliera giapponese « Yuyo Mani » che da 
diversi giorni andava alla deriva con diversi focolai di incendio a bordo. L'intervento di 
alcuni battelli dei vigili del fuoco non era valso a niente e cosi era stato deciso l'affon
damento della petroliera. Eccola, nella foto, mentre brucia dopo essere stata colpita dal siluro 

Centinaia di amministratori 
locali di tutti i paesi dell'Eu
ropa comunitaria sono impe
gnati da ieri a Roma In una 
conferenza sulla politica del
l'ambiente nell'ambito della 
Comunità. Promossa dal Con
siglio dei comuni d'europa In 
collaborazione con l'Unione 
Internazionale delle città, la 
conferenza rappresenta in cer
ta misura un passo in avanti 
rispetto a precedenti analo
ghe iniziative gestite dagli 
stessi organismi. 

Per la prima volta infatti 
(seppure in ritardo, con fati
ca, e tra molte contraddizio
ni) si avverte almeno il ten
tativo di non affogare anco
ra una volta nel mare di aset
tiche e indolori astrattezze; 
ma di individuare alcuni nodi 
della crisi, e di affrontarli nel 
concreto per definire alcune 
scelte politiche non più rin
viabili se si vuole davvero por
tare avanti un'azione coeren
te ed efficace in questo 
campo. 

E" cosi che, per la prima 
volta a questo livello, ci si 
pone problemi come quelli di 
un'effettiva capacità dissuasi
va delle sanzioni finanziarie e 
penali (sin qui pressocchè inu
tilmente adottate perchè pri
ve di qualsiasi prospettiva po
litica); di una reale capacità 
di ' controllo omogeneo sulla 
pianificazione territoriale e 
sull'insediamento e la ristrut
turazione industriale; e — so
prattutto — di un'effettiva di
sponibilità dei suoli da parte 
dei poteri regionali e locali 
per poter gestire con un qual
che successo una politica di 
reale tutela dell'ambiente. 

Ma il solo sfiorare questi 
temi in chiave non generica 
è subito fonte di traumi, co
me s'è visto sin dalla confe
renza-stampa svoltasi nella 
mattinata per illustrare la 
piattaforma dei lavori, e nel 
corso della quale, a conside-

Marzorati, Azzi e De Min davanti ai giudici di Padova 

Rosa nera: interrogati i fascisti 
attentatori al treno Torino-Roma 

I legami di De Marchi con la tentata strage dei terroristi della «Fenice» — Riprese a 
pieno ritmo le indagini — In programma anche gli interrogatori dei generali Ricci e Miceli 

Assurdo a Pontedera 

Ospedale con miliardi 
di crediti pignorato 
per settanta milioni 

Nuove drammatiche segnalazioni — le più recenti son venute 
n'eri da Pontedera e da Cagliari — hanno fornito un'ulteriore con
ferma dell'impossibilità di fronteggiare il pauroso dissesto del 
sistema ospedaliero pubblico del Paese con il decreto tampone ema
nato l'altra sera dal ministro del Tesoro per tappare una falla 
di 1.750 miliardi nel debito complessivo accumulato dai nosocomi, 
che è ormai dell'ordine di cinquemila miliardi. 

D'altra parte, per la stessa attuazione del decreto — cioè per 
l'emissione e la collocazione degli speciali certificati di credito — 
sono necessari tempi tecnici in ogni caso incompatibili con l'ur
genza del dramma. Tanto più incompatibile diventa allora anche 
il fiscalismo intollerabile degli stessi poteri pubblici. Esemplare 
quant'è accaduto ieri a Pontedera. 

Malgrado l'ospedale vanti un credito di oltre sette miliardi dalie 
mutue mangiasoldi. l'Intendenza di finanza di Pisa ha fatto pigno
rare immobili e attrezzature per un valore di poco meno di 70 mi
lioni: quanto cioè l'ospedale deve (e pagherebbe subito, se fosse 
in grado di farlo) per una rata dell'imposta complementare. Il per
sonale. medico e non. è sceso immediatamente in sciopero pur 
assicurando i servizi essenziali: e. dopo una manifestazione popo
lare. ha illustrato i termini delia vertenza ai settemila metalmec
canici della Piaggio. Altra drammatica protesta agli Ospedali riu
niti di Cagliari dove le conseguenze della crisi complessiva del 
settore si saldano con quelle di una scandalosa gestione dell'ente 
da parte delia DC. ed alimentano una forte azione di lotta del 
personale. 

La gravità della crisi è oggetto di denuncia anche del presidente 
della commissione Sanità della Camera, Frasca (PSI). Prendendo 
spunto dal provvedimento del Tesoro, anche Frasca, come già 
ieri i comunisti, ne contesta il carattere riduttivo — la legge im
poneva che si reperissero subito 2.900 miliardi, non solo 1.750 —; 
rileva il silenzio del governo sul trasferimento alle Regioni, pre
scritto per legge dal 1. gennaio, di ogni competenza in materia 
ospedaliera: denuncia la mancata determinazione dei criteri e dei 
parametri formativi dell'istituendo Fondo nazionale ospedaliero; 
e invita ì ministri del Tesoro e della Sanità a render subito conto 
di tutto questo in commissione. 

Su Panorama 
c'è scritto che... 

. . . fu un turco al servizio 
di Stalin a inventare l'orga
nizzazione dei lager. Lo ri
leva Solgenitzin nella prima 
puntata del suo nuovo sen
sazionale documento: «Gou-
lag secondo ». 

. . . Il SID aveva un altro 
nastro con le prove contro 
la Rosa dei venti. Chi l'ha 

fermato prima che arrivasse 
al giudice Tamburino? 

. . . l'Italia deve rinegoziare 
'la sua situazione in Europa. 
Lo afferma Giovanni Agnelli 
in una pungente intervista. 

. . . dietro Fanfani. nel rime
scolamento dei ministri, c'era 
l'ombra di... Chi è il nuovo 

e uomo forte» della DC? 

. . . moltissime medicine sono 
pericolose: ma neanche i me
dici lo sanno. Quali sono? 

Panorama 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 28. 

Eliminati. con il rigetto 
dell'istanza ' di ricusazione 
avanzata contro il dottor 
Tamburino i freni che la ral
lentavano.. l'istruttoria sulla 
« Rosa dei venti » è ripresa 
a pieno ritmo. E' netta l'im
pressione che i giudici pado
vani abbiano molte cose da 
fare e molto tempo perduto 
da riguadagnare. Fin da ieri 
pomeriggio, ad esempio, so
no giunti nelle carceri giu
diziarie padovane Nico Azzi, 
Mauro Marzorati e France
sco De Min, i tre teppisti del 
gruppo nero della a Fenice» 
che il 7 aprile 1973 avevano 
tentato la strage sul direttis
simo Torino-Roma 

Inoltre, dopo due giorni 
(venerdì e sabato) di preve
dibile messa a punto della 
futura attività, la prossima 
settimana dovrebbe presen
tare un carnet di lavoro al-
trettanto intenso: a quanto 
si sa. dovrebbe essere sentito 
lunedi prossimo — l'interro
gatorio era previsto per que
sta settimana, secondo le no
tizie riportate da alcuni quo
tidiani, ma è stato rinviato 
— Torquato Nicoli, l'odonto
tecnico spezzino informatore 
del SID coinvolto nel tentato 
golpe di agosto. 

Martedì dovrebbe essere In
terrogato il generale di bri
gata Ugo Ricci, già incrimi
nato dal dottor Tamburino; 
mercoledì e giovedì, infine, 
potrebbe essere finalmente 
sentito II generale Miceli. 

La richiesta, dopo che la 
ricusazione che aveva Impe
dito il primo interrogatorio 
è stata respinta, è stata avan
zata stamattina dal suo lega
le padovano a w . GasperinL 

E veniamo ai tre della 
«Fenice»: giunti in gran 
segreto con una eccezionale 
scorta dalle carceri genove
si dove stanno scontando le 
pesantissime pene per l'at
tentato al treno (il capo dei 
gruppo. Giancarlo Rognoni. 
è latitante, sembra ora In 
Spagna dopo essere stato e-
spulso dalla Svizzera), sono 
stati interrogati a turno. 

Sui motivi che hanno In
dotto i magistrati a sentirli, 
è calata la solita cortina di 
silenzio che permette solo al
cune considerazioni. Quel che 
finora è risultato certo nel 
corso dell'istruttoria, è la 
presenza in Liguria di quel
la che i magistrati chiamano 
«La ditta genovese»: un 
centro, cioè, di finanziamen
ti e di coordinamento di at
tività eversive dirette dallo 
avvocato missino Giancarlo 
De Marchi, dal latitante 
braccio destro di Piaggio, At
tilio Lercari, ed Infine da 
Pietro Benvenuto, l'ordinovl-
sta anch'egl! latitante (colpi
to tra gli altri da un manda
to di cattura dei giudici pa
dovani), che fuggi, nei set
tembre scorso, dopo che, du
rante la preparazione in un 
appartamentino genovese di 
una bomba che avrebbe do
vuto esplodere nello stadio di 

Marassi, l'esplosivo gli scop
piò tra le mani. 

Ora, il direttorio di questa 
«ditta genovese» è colpito 
in blocco da mandati di cat
tura dei giudici padovani, il 
che autorizza senz'altro a 
pensare che esistano strettis
sime connessioni con l'atti
vità eversiva della «Rosa 
dei venti ». 

E' l'avvocato missino, tra
mite con i finanziatori, che 
fin dalle prime battute della 
inchiesta chiama indiretta
mente in causa Nico Azzi se
condo la testimonianza del 
viareggino Remo Orlandini 
H quale afferma: «Ci recam
mo con Rampazzo e gli altri 
padovani da De Marchi a 
chiedere un finanziamento. 
Ci rispose che non poteva 
gettare via milioni per tipi 
come Azzi che si fanno scop
piare le bombe fra le cosce ». 
Ma poi si viene anche a sa
pere che era Pietro Benve
nuto, già autista, guardaspal
le ed infine segretario di De 
Marchi, l'uomo che doveva 
attendere Azzi alla stazione 
di Santa Margherita Ligure 
nel caso in cui l'attentato al 
treno non fosse fallito. 

E che lo stesso attentato 
del settembre 1974 che Ben
venuto stava preparando a 
Genova, era in qualche mo
do teleguidato dal carcere 
da De Marchi. 

Il quadro dunque presenta 
sufficienti connessioni per 
tratteggiare una diretta re
sponsabilità dell'organizza
zione eversiva cui la « Rosa » 
faceva capo nelle due tenta
te stragi in Liguria. 

Michele Sartori 

Neofascista 

condannato 

a cinque anni 
BRESCIA. 28 

La Corte di assise di appello 
di Brescia ha condannato a 
cinque anni di reclusione lo 
estremista di destra Paolo De-
nora, di 24 anni, di Parma, 
per tentativo di omicidio. De-
nora, la sera del 3 dicembre 
1972, in una sala giochi del 
centro di Brescia, nel corso 
di una aggressione, sparò con
tro Mario Paris, di 22'anni, 
appartenente a un gruppo del
la sinistra extraparlamentare. 
ferendolo gravemente al collo. 

In primo grado, il 22 marzo 
di ouest'anno, i l . neofascista 
era stato condannato a sei an
ni di reclusione. I difensori 
hanno chiesto la nullità della 
sentenza di primo grado e 
quindi il proscioglimento, af
fermando che il giovane Aveva 
agito in stato di legittima di
fesa. La Corte d'assise d'ap
pello ha però respinto tale 
tesi. 

razioni molto realistiche e ad 
esplicite denunce sulle matri
ci del sacco urbanistico e am
bientale ad esempio del sin
daco di Grenoble signor Du- ' 
bedout, si sono contrapposti ' 
insopportabili tentativi di con- ; 
fonder tutto e tutti, come ha < 
fatto il borgomastro di Mona
co di Baviera signor Krona- . 
witter nel tentativo di negare 
persino l'evidenza delle Ine
quivocabili responsabilità poli
tiche del massacro delle coste 
italiane o della Costa azzurra, 
o della profonda differenze 
dei termini in cui si pongono 
i problemi dell'ambiente nella 
società capitalistica e in quel
la socialista. 

E sarebbe ancora niente 
se non fosse accaduto che, 
alle sollecitazioni d'una mag
gior concretezza venute non 
6olo da alcuni giornalisti ma 
anche — seppur con la dovuta 
diplomazia — dal segretario 
generale della sezione italia
na del CEE, Serafini, un fun
zionario della delegazione 
francese ha replicato infasti
dito sollecitando la presiden
za a non consentire « specu
lazioni politiche » e a mante
nere il confronto sul terreno 
« tecnico ». Puntualmente, a 
questo richiamo si sono uni
formati, all'apertura ufficiale 
dei lavori della conferenza, i 
saluti assolutamente formali 
e incolori del ministro repub
blicano dell'ambiente Spadoli
ni, del vice-presidente della 
CEE Scaroscia-Mugnozza, e di 
altri. 
' Già con le prime battute 

del confronto tra i delegati, 
la conferenza ha tuttavia as
sunto toni più problematici. 

jDue questioni sono state ad 
esempio indicate con chiarez
za dal compagno Ilario Rosa
ti, presidente della commis
sione ecologica del Consiglio 
regionale della Toscana, che 
ha preso la parola a nome del
la delegazione degli ammini
stratori comunisti italiani. In
tanto, ha detto Rosati, la di
fesa dell'ambiente è questio
ne politica che come tale va 
affrontata anche in sede po
litica (parlamenti, assemblee 
regionali, consigli locali) per 
sconfiggere la tesi secondo cui 
la difesa dell'ambiente può 
realizzarsi con meri interven
ti tecnici. Formalmente quasi 
tutti sono ormai d'accordo su 
questo principio; ma non si 
va avanti: segno, ha osservato 
polemicamente, che continua
no invece ad andare avanti 
gli interessi speculativi, ed in 
particolare dj grandi concen
trazioni multinazionali. 

Altra discriminante: una po
litica dell'ambiente che sia 
davvero tale non può prescin
dere da grandi riforme politi
che e sociali. Riforma agra
ria, urbanistica, sanitaria so
no termini di riferimento con
creti e indispensabili per una 
politica complessiva dell'am
biente che non può prescinde
re anche da un profondo in
tervento sull'ambiente di lavo
ro. Ecco allora che produzio
ne, lavoro e ambiente non 
sono termini da contrappor
re, magari per montarci so
pra una ricattatoria equazio
ne tra disinquinamento e di
soccupazione, ma da coordi
nare. 

Da queste discriminanti bi
sogna partire, ha detto anco
ra Rosati, per respingere al
tre operazioni fuorvianti: la 
tesi della « crescita zero » e 
del conservazionlsmo sterile; 
la suggestione di una genera
le chiamata di correo (attra
verso cui poi finiscono per 
passare le deleghe della cura 
dell'ambiente proprio agl'in
quinatori); le manovre che 
tendono ad accreditare l'opi
nione secondo cui la difesa 
dell'ambiente cozza contro 
una presunta «diseducazione 
dei cittadini » (semmai avvie
ne il contrario, quando si sta
bilisce un nesso reale tra 
iniziativa ecologica e interes
se collettivo: Rosati ha citato 
i movimenti di massa intorno 
alle vicende di Scarlino e del
la Val di Sangro); il concetto 
che la tutela ambientale sia 
un lusso da riservare ai tem
pi delle vacche grasse, dal 
momento che in periodo di 
crisi la sua gestione avrebbe 
un costo insopportabile. 

Certo, è azzardato prevede
re che questa linea 5'impon-
ga nel confronto e sia fatta 
propria per intero dalla con
ferenza. Ma è significativo 
che in questa .prospettiva si 
collochino i momenti di mag
gior rilievo previsti per le se
dute di oggi. Intendiamo ri
ferirci in particolare al rap
porto che verrà presentato 
stamane in commissione dal 
signor Dubedout, e che af
fronta molto polemicamente 
— sin da titolo: « L'ambiente 
senza poter disporre dei suoli, 
un mito? » — la questione no
dale del diritto di superficie; 
e alla relazione di Pier Luigi 
Cervellati, assessore all'urba
nistica del comune di Bolo
gna, sull'esperienza di restau
ro sociale che è in atto nel 
centro storico di quella città. 

Sabato la chiusura della 
conferenza, con la votazione 
di un documento che da più 
parti si sollecita rappresenti 
un coerente e coraggioso svi
luppo operativo della « dichia
razione di principio » sui pro
blemi dell'ambiente approvata 
cinque mesi a Bruges dalla 
assemblea del delegati del 
CCE. 

Lettere 
all' Unita: 

g. f. p. 

« Sulle nostre terre 
fertili ci sono 
gli americani» 
Cara Unità, •' -

siamo degli agricoltori, fino 
a qualche tempo fa eravamo 
occupati in stabilimenti della 
Lombardia, ma ora purtroppo 
siamo in cassa integrazione e 
fra breve saremo disoccupati. 
Vorremmo tornare definitiva
mente nella nostra regione, 
ossia ìn Sardegna, e quindi 
riprendere il lavoro della cam
pagna. Ma i,nostri terreni fer
tilissimi sono stati espropriati 
dal ministero Difesa per con
to della NATO. Nel nostro cir
condario, in paesettl come Mu-
ravera e Villaputzu gli affìtti 
sono altissimi, forse anche 
maggiori di quelli di Cagliari 
perché ci sono i sigìiori ame
ricani che pagano in dollari. 
Non potrebbero questi ameri
cani andarsene altrove? 

Noi abbiamo bisogno di la
voro. In questi giorni si dice 
che l'Ital.a acquista grano dal
l'estero, non sappiamo quanti 
miliardi al giorno escono dal 
nostro Paese proprio per com
prare frumento. E questo ac
cade mentre i nostri terreni 
potrebbero produrre chissà 
quante tonnellate di grano e 
di altri prodotti agricoli, e noi 
potremmo avere un lavoro fis
so. Fateci ridare le nostre ter
re. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di contadini 

(Muravera - Cagliari) 

Non gli piace 
la pluralità 
dell'in formazione 
Alla redazione cfeWUnità. 

Come certamente saprete, 
nelle edicole del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia vi è da 
un mese il nuovo settimanale 
Speciale Nordest. Questa te
stata ha una particolare carat
teristica: la proprietà ha affi
dato la sua gestione ad vn 
gruppo di redattori che stan
no costituendosi in coopera
tiva. Unica garanzia che la ge
stione ha dato alla proprietà 
è una linea di militante antifa
scismo nello spirito della Co
stituzione che riteniamo offe
sa. Lontano da montanelliane 
esperienze «senza etichette», 
con lo spirito di informare e 
non deformare, la redazione, 
in accordo con la proprietà, ha 
approntato una campagna pub
blicitaria per il lancio della 
testata. Ma allorquando la di
rezione editoriale ha chiesto 
un inserto pubblicitario sulle 
colonne del Gazzettino di Ve
nezia ne ha ottenuto un netto 
rifiuto, pur trattandosi di poco 
spazio: uno slogan, pagato 
con denaro sonante. 

Orbene, ci pare doveroso, 
per quel diritto-dovere di in
formare che ci siamo assunti, 
comunicarvelo. Sia chiaro, non 
ci scandalizziamo per simili 
comportamenti di editori bor
bonici; una sola cosa voglia
mo sottolineare: non è più am
messo che certi personaggi so
stenuti dal pubblico denaro 
dell'Ente Cellulosa rifiutino 
pubblicità senza battere ciglio 
e proferir parola. Essi vanno 
smascherati per quello che so
no, manipolatori delta pubbli
ca opinione, insomma i farisei 
di biblica memoria. Ad essi 
non va concesso di certo il ti
tolo di promotori della plura
lità dell'informazione. 

LETTERA FIRMATA 
dal comitato di redazione di 
Speciale Nordest (Venezia) 

Hanno lavorato 
sodo, adesso 
sono in miseria 
Caro direttore, 

quando sul giornale si pub- • 
blicano articoli riguardanti la 
situazione economica del Pae
se non bisognerebbe mai di
menticare i pensionati, i la
voratori di ieri. Bisogna ve
dere questi poveretti — in 
particolare quelli con i mini
mi — quando vanno a riscuo
tere la loro misera pensione, 
il più delle volte malvestiti, 
senza voglia di scambiare una 
parola, sentendosi ormai ta
gliati fuori dalla società. San
no di essere stati utili al Pae
se quando lavoravano e ades
so si vedono così mal ricom
pensati. Essi, tra l'altro, ve
dono che malgrado la crisi vi 
sono troppi individui che si 
fanno ancora i milioni o i 
miliardi, e manco a dirlo at
traverso vie facili, spesso di
soneste e corrotte. Io credo 
sia giunto il momento di ri
vedere per davvero le pen
sioni per tutta questa povera 
gente: la quale, ricordiamo
lo, non solo ha lavoralo sodo, 
ma ha sostenuto guerre e so
prusi di ogni genere, special
mente durante il periodo fa
scista. 

ANCHISE TOGNOTTI 
(Vada - Livorno) 

Le iniziative per 
dare una casa a 
tutti i militari 
Gentile direttore, 

è strano che oggi si parli e 
ci si meravigli tanto delle ten-
tenze autoritarie delle FF^AA. 
quando da sempre le cosid
dette forze democratiche si 
sono disinteressate dei pro
blemi della categoria che so
no obiettivamente molti ed 
improcrastinabili. Può in tutta 
onestà ella dire che la sua 
parte ha trattato i militari al
la stessa stregua degli altri 
cittadini? Deve convenire che 
quando si è trattato di disco
noscere i diritti del personale 
militare in Parlamento ci si 
è trovati tutti stranamente 
d'accordo. 

Per giungere sul piano con
creto, la preghiamo volerci 
segnalare, per favore, quale 
atteggiamento ha assunto, nel
le sedi competenti, la cosid
detta « sinistra democratica» 
quando si è parlato del proble

ma di dare a riscatto gli al
loggi INCIS al militari, i quali 
da anni non chiedono altro 
che di essere equiparati al 
personale civile di quell'Isti
tuto nel diritto ad avere una 
casa finalmente propria. 

UN SOTTUFFICIALE 
(Roma) 

' Le Forze armate non sono 
« una categoria » ma una delle 
fondamentali istituzioni a cui 
è demandato il compito della 
difesa del Paese e delle liber
tà del popolo. Quindi non pos
siamo accettare l'impostazione 
che sembra caratterizzare la 
lettera che pure pubblichiamo. 
Se lo facciamo, e per cogliere 
l'occasione per dire che non 
solo non corrisponde al vero, 
per quanto ci riguarda, di a-
vere disconosciuto i diritti del 
personale militare, ma cho 
ci siamo fatti promotori di 
varie e diverse iniziative. An
che sul tema degli alloggi mi
litari, i parlamentari del PCI 
hanno avanzato delle proposte 
(vedi mozione ed ordine del 
giorno presentati durante la 
discussione dei bilanci dello 
Stato) volte a disciplinare que
sta materia, a eliminare le di
scriminazioni che vengono fat
te e a garantire in modo ade
guato il diritto all'abitazione 
per tutti i militari, (a.d'a.) 

Bugie e faziosità 
GIOVANNI ARMANI (Sesto 

S. Giovanni - Milano): ull 
giornale della DC ormai men
te senza più pudore. Domeni
ca 24 novembre in un articolo 
sulte elezioni in Grecia ha 
scritto che "i comunisti han
no incassato il colpo della 
sconfitta dei loro compagni 
greci relegandone la notizia 
nelle pagine interne della lo
ro stampa". Affermazione ben 
strana: ho in mano l'Unità di 
lunedì 18 novembre e vedo che 
la notizia delle elezioni gre
che è in prima pagina, con 
un titolo a tre colonne così 
formulato: "Karamanlis ha 
conquistato la maggioranza as
soluta". Quelli del Popolo non 
sanno più leggere?». 

GUIDO FRANCESCHINI 
(Pavia): «Dopo il voto al-
VONU sul diritti del popolo 
palestinese, non sono mancate 
le reazioni scomposte di certi 
quotidiani: mi riferisco alle 
note apparse sul giornale di 
Montanelli e sulla Stampa. 
Nelle corrispondenze da Ge
rusalemme, infatti, tali gior
nali hanno in pratica fatte 
proprie le posizioni degli ol
tranzisti israeliani i quali non 
hanno esitato a sparare a ze
ro sull'ONU che sarebbe di
ventata "un centro di inco
raggiamento al terrore e di 
incitamento alla guerra". Ep
pure l'ONU non ha fatto altro 
che riconoscere al palestinesi 
quello che è dei palestinesi». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi* 
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Nada GENTILE. Napoli; 
Lionello M. BUONOCORE, 
Napoli; compagno NARCISO, 
Sermide; E. CALASCO, RJ.T.; 
Un gruppo di appuntati di PS 
di Sassari; Un gruppo di sol
dati democratici della caser
ma M. Grappa di Bassano; 
Araldo TEMPESTA, Pesaro 
(«Con la cosiddetta "riforma 
sanitaria" noi assisti dall'EN-
PAS abbiamo subito un altro 
brutto colpo, perché adesso 
siamo costretti a pagare al
cune specie di medicinali che 
prima dell'agosto scorso po
tevamo avere gratuitamente. 
E' un bel modo anche questo 
per venire incontro ai pensio
nati »); Andrea MAZZETTI, 
Bologna («Esprimo anch'io il 
mio disappunto per il fatto 
che molti articoli di prima pa
gina vengono fatti seguire in 
penultima, rendendo difficol
tosa l'affissione dellTJmth nei 
quadri murali»); Vito PRI-
MUCCI, Augsburg («Bisogna 
avviare una politica nuova, 
contro l'aumento dei prezzi, 
per la difesa dell'occupazio
ne, contro gli sprechi e il mal
governo, per stroncare le tra
me eversive»). 

Eligio CASTI, Cagliari («E' 
bene rendersi conto che la de
mocratizzazione degli ordina
menti militari non si raggiun
ge attraverso l'azione di sin
dacati militari, ma con una 
diversa formazione culiuralu 
e con il pratico esercizio de
mocratico nella vita delle ca
serme»); Bruno RUD3A, Gè* 
nova (in un'appassionata let
tera esalta Cassius Clay «sia 
per le sue grandi qualità di 
pugile, sia per il suo impegno 
nella difesa dei diritti dei ne
gri americani»); Luigi ST-
GNORELLI, Como ' (« Per l 
pensionati dell'INPS si dice 
che non ci sono i fondi ed es
si devono vivere con 30. 40, 
80 mila lire al mese. Nello 
stesso tempo apprendiamo che 
gli alti magistrati hanno ri
cevuto un aumento che fa ul
teriormente salire il loro già 
lauto stipendio»); P.R., To
rino («Bisogna andare ad «-
na riforma dei codici militari, 
per la salvaguardia e difesa 
dei diritti civili del soldato. 
per garantire la libertà d'e
spressione, diritto innegabile 
sancito dalla Costituzione»); 
Alberto e Rita, Roma (ai qua
li risponderemo esauriente
mente se ci faranno perve
nire il loro indirizzo). 
— In relazione alla lettera 
firmata da « Un gruppo di mi
litari di Avellino» dal titolo 
« Sotto le armi anche se deve 
mantenere due pìccoli fratel
li», il ministero Difesa ci se
gnala di aver impartito diret
tive al Comando zona milita
re di Salerno — ancor prima 
della pubblicazione della let
tera — in base alle quali è 
stata disposta la « licenza illi
mitata senza assegni con ef
fetto immediato» al militare 
di cui si parlava. . 
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